
Discorso introduttivo di Chris Meier in qualità di decano: 
 
Signore, Signori, 
 
Buonasera 
 
Ho il grande onore oggi di aprire la sessione costitutiva del Consiglio comunale per la 
legislatura 2024 – 2028. Ne sono ancora sorpreso: Infatti, per ottenere questo onore, non ho 
fatto niente di speciale. Sono semplicemente il più anziano dei Consiglieri comunali appena 
eletti. Però, sono magari il più giovane – in anni di domicilio ad Orselina. 
 
Con me è arrivato per così dire il grande ignoto: un nuovissimo partito e un candidato, 
adesso già un eletto, poco conosciuto. 
 
Cominciamo con il semplice: chi sono? 
Sono di origine zurighese, e già da ragazzo ho scoperto il fascino del Ticino, e alla prima 
occasione ho cominciato ad imparare l’italiano. In seguito ho sempre guadagnato il mio pane 
direttamente o indirettamente grazie alla conoscenza di qualche lingua: all’università ho 
studiato soprattutto il russo e il francese, con lo scopo di diventare professore di lingue. 
Ancora durante e subito dopo i miei studi, ho lavorato in questo settore in vari paesi, e poi 
sono entrato nel Dipartimento federale degli affari esteri. Una dozzina di anni più tardi, con 
una vita itinerante come diplomatico a Berna, Mosca, Ginevra e Bruxelles, la mia famiglia ha 
domandato tuttavia della stabilità. Così sono ridiventato professore più o meno sedentario. 
Peraltro, gli ultimi 10 anni ho insegnato proprio alla scuola dove un certo Alberto Einstein 
aveva passato la maturità. 
 
Ma perché sono entrato nella politica? 
Dopo il mio pensionamento, ho deciso di partire per il Sud e ho scoperto il Comune di 
Orselina dove abito adesso da un po’ più di tre anni. Ho trovato un Comune molto simpatico 
e dove mi sento molto bene. Per me è quindi normale non profittare soltanto di tutto quel che 
il nostro Comune offre a suoi abitanti e ai suoi ospiti, ma anche impegnarmi per il bene dei 
suoi abitanti, e creare un ambiente dove tutti si trovano bene. 
 
Vivere bene significa per me anche poter decidere liberamente in molti ambiti. Ciò richiede 
condizionatamente il rispetto dei diritti civili fondamentali. Secondo il mio parere la Svizzera 
ha bisogno di un certo rinnovo. Un’azione simbolica in questo senso c’è stata sul Monte 
Verità, se mi ricordo bene nel maggio 2022, con il rinnovo del Patto del Grütli tra 
consenzienti, con l’elemento più importante: 
«Vogliamo essere liberi, come lo erano i nostri antenati». E quindi è stato solo un seguito 
logico che sono entrato nel nuovo partito Helvethica Ticino. 
 
Che cosa vogliamo?  
Come dice già il nome del partito, la base di ogni azione politica deve essere eticamente 
difendibile. Ci impegniamo per la difesa dei diritti naturali, il rispetto della dignità dell’essere 
umano e della Costituzione federale, la sovranità individuale e nazionale. La nostra 
comprensione di democrazia va nel senso che la politica nel nostro paese deve farsi dal 
basso verso l’alto. Brevemente, vogliamo decidere noi come vogliamo vivere, per poter 
mantenere la nostra salute e un ambiente sano. 
 
Vorrei precisare che non siamo né di sinistra, né di destra, ma siamo pronti a parlare con 
tutti. Tutte le buone idee meritano una discussione. 
 
Ma ovviamente non avete aspettato la mia venuta e avete certamente già riflettuto ben di più 
di me su come gestire il Comune. Sono nella posizione dell’apprendista e devo informarmi 
su tanti aspetti per me completamente nuovi. 
 
Mi rallegro di poter collaborare con i vari gruppi e di avere tante discussioni interessanti con 
le persone più diverse e sui temi più vari. 
 
Vi ringrazio per la vostra attenzione. 


